
 

 

NAPOLI - Cappuccetto Rosso, Fata Turchina, Heidi, Elisa 

di Rivombrosa, Deborina, La Regina Elisabetta, il 

cantante neomelodico, le hostess, Biancaneve...Ci sono 

proprio tutti in Mesca Francesca 2... la vendemmia, il 

nuovo spettacolo di Fabio Brescia di scena in questi 

giorni al teatro Bracco di Napoli. Un turbillon di colori e 

personaggi, di musiche e costumi dalle tinte vivaci. 

Dialoghi serrati e battute a raffica per ridere senza 

soluzione di continuità. Filo conduttore è sempre lei, la 

signora Francesca Mesca che, guarita finalmente dalle 

turbe psichiche, decide di intraprendere, assieme al figlio 

Peppe, un rocambolesco viaggio in aeroplano con esito 

tutt'altro che scontato.  

Si ride tanto e si ride bene perché le battute non risparmiano proprio nessuno. Attualità 

locale e nazionale vengono messe in ridicolo con leggerezza e disinvoltura e 

mescolate ad episodi che sanno di quotidiano. Ed eccoli lì, tutti assieme, tutti alla 

berlina: Ci sono Lele Mora, la Canalis, il Pocho Lavezzi, la Iervolino, l'ospedale la 

Schiana e i centri commerciali, ma anche le pulizie ossessive, il caro vita, le 

pensioni, le feste di piazza e le prime comunioni con 18 cantanti, le donne disperate 

per la freddezza del talamo coniugale.  

Uno spettacolo intelligente, semplice ma mai banale, colorito, dai toni carnevaleschi ma 

sempre al di sopra della soglia della volgarità. Il versatile Fabio Brescia è affiancato da un 

cast funzionale e ben congegnato con Stefano Ariota ed Antonio Furia, attori di grande 

espressività, con Peppe Accardo bravissimo nei panni del cantante neomelodico e con 

Anna d'Amato, Genny Marano e Diego Sommaripa a completamento del quadro.  

Chi pensa ancora che i sequels, i numeri 2, sappiano di minestra riscaldata, si ricrederà 

vedendo quella che è proprio una Mesca Francesca...ma fresca di giornata! 
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